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1. DEFINIZIONI 

Codice e�co: ado�ato ai sensi del Decreto Legisla�vo n. 231/01, è un documento con cui la Società 

enuncia l’insieme dei diri�, dei doveri e delle responsabilità della Società stessa rispe�o a tu� i 

sogge� con i quali entra in relazione per il conseguimento del proprio ogge�o sociale. Il Codice e�co 

si propone di fissare “standards” e�ci di riferimento e norme comportamentali che i Des�natari del 

Codice e�co stesso devono rispe�are nei rappor� con la Società ai fini di prevenzione e repressione 

di condo�e illecite. 

Collaboratori: coloro che agiscono in nome e/o per conto della Società sulla base di un mandato o 

di altro rapporto di collaborazione (a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo: promotori finanziari, 

stagis�, lavoratori a contra�o ed a proge�o, lavoratori somministra�). 

Consulen�: Sogge� che esercitano la loro a�vità in favore dell’azienda in forza di un rapporto 

contra�uale. 

G.D.P.R.: Regolamento Europeo 2016/679 in materia di protezione dei da� personali.  

D. Lgs. 231/01: il Decreto Legisla�vo 8 giugno 2001, n. 231 rela�vo alla “Disciplina della 

responsabilità amministra�va delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 

di personalità giuridica” e successive modifiche e integrazioni. 

D. Lgs. 24/23: il Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023, n. 24 rela�vo all’a�uazione della dire�va (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 o�obre 2019, riguardante “la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diri�o dell'Unione e recante disposizioni riguardan� la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni norma�ve nazionali”. 

Des�natari del Codice e�co: soci, componen� Organi Sociali, i dipenden� nonché tu� coloro che, 

pur esterni alla Società, operino, dire�amente o indire�amente, per B-Pack s.p.a. o con B-Pack s.p.a. 

(es. collaboratori a qualsiasi �tolo, consulen�, fornitori, clien�). 

Des�natari del Modello 231: componen� Organi Sociali, la società di revisione, i dipenden� nonché 

coloro che, pur non rientrando nella categoria dei dipenden�, operino per B-Pack s.p.a. e siano so�o 

il controllo e la direzione della Società (a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo: promotori finanziari, 

stagis�, lavoratori a contra�o ed a proge�o, lavoratori somministra�).   

Divulgazione pubblica: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa 

o mezzi ele�ronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero 

elevato di persone. 

Facilitatore: persona fisica che assiste un sogge�o segnalante nel processo di segnalazione, 

operante all’interno del medesimo contesto lavora�vo e la cui assistenza deve essere mantenuta 

riservata. 



 

4 

Versione del 23/04/2025 

Gestore della segnalazione: persona o ufficio interno autonomo dedicato e con personale 

specificamente formato per la ges�one del canale di segnalazione, ovvero un sogge�o esterno, 

anch’esso autonomo e con personale specificamente formato. 

Lavoratori subordina� o dipenden�: lavoratori subordina� o dipenden�, ossia tu� i dipenden� 

della Società (personale di prima, seconda e terza area professionale; quadri dire�vi; dirigen�). 

Modello 231/ MOG: Modello di organizzazione, ges�one e controllo ex ar�. 6 e 7 del D. Lgs. 

231/2001. 

O.d.V. o Organismo di Vigilanza: Organismo di Vigilanza previsto dagli ar�. 6, comma 1, le�era b) e 

7 del D. Lgs. 231/2001, cui è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 

Modello 231 e di curarne l’aggiornamento. 

Pia�aforma: strumento informa�co per la ges�one delle segnalazioni.  

Persona coinvolta: persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero 

nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è a�ribuita o come persona 

comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente. 

Riscontro: comunicazione al sogge�o segnalante di informazioni rela�ve al seguito che viene dato o 

che si intende dare alla segnalazione. 

Segnalazione: la comunicazione scri�a od orale di informazioni sulle violazioni. 

Segnalazione anonima: quando le generalità del sogge�o segnalante non sono esplicitate né sono 

altrimen� individuabili. 

Segnalazione aperta: quando il sogge�o segnalante solleva apertamente un problema. 

Segnalazione riservata: quando l’iden�tà del sogge�o segnalante è esplicitata solo al fine di 

o�enere un riscontro sulla segnalazione. 

Segnalazione in mala fede: la segnalazione fa�a al solo scopo di danneggiare o, comunque, recare 

pregiudizio a uno o più sogge� segnala�. Segnalazioni effe�uate con dolo o colpa grave che si 

rivelano infondate. 

Segnalazione interna: comunicazione, scri�a od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata 

tramite il canale di segnalazione interna; 

Segnalazione esterna: comunicazione, scri�a od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata 

tramite il canale di segnalazione esterna; 

Società: B-Pack s.p.a. 

Sogge� segnalan� (Whistleblower): persone fisiche che effe�uano la segnalazione o la 

divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto 

lavora�vo. Possono effe�uare la segnalazione anche i sogge� terzi (quali ad es. fornitori, consulen�, 

collaboratori, ecc…….); 
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Sogge� segnala�: des�natari della segnalazione che abbiano commesso presun� rilievi, 

irregolarità, violazioni, comportamen� e fa� censurabili o comunque qualsiasi pra�ca non conforme 

a quanto stabilito. 

Sogge� Terzi: contropar� contra�uali di B-Pack s.p.a., sia persone fisiche sia persone giuridiche 

(quali ad es. fornitori, consulen�, collaboratori, ecc…….) con cui la Società addivenga ad una 

qualunque forma di collaborazione contra�ualmente regolata, e des�na� a cooperare con la Società 

nell’ambito delle a�vità a rischio.  

2. FINALITÀ 

La presente procedura ha lo scopo di is�tuire chiari ed iden�fica� canali informa�vi idonei a 

garan�re la ricezione, l'analisi e il tra�amento di segnalazioni – aperte, anonime e riservate – rela�ve 

a ipotesi di condo�e illecite rilevan� nei seguen� se�ori/ambi�: 

i. violazioni del Modello 231, del Codice E�co ovvero condo�e illecite rilevan� ai sensi del d.lgs. 

n. 231/2001;  

ii. illeci� amministra�vi, contabili, civili o penali nonché violazioni della norma�va comunitaria 

in una gamma molto ampia di se�ori espressamente indica� nell’allegato alla dire�va (UE) 

2019/1937 (tra ques�: appal� pubblici, servizi finanziari, sicurezza dei prodo� e dei traspor�, 

ambiente, alimen�, salute pubblica, privacy, sicurezza della rete, concorrenza). 

Inoltre, la presente procedura è tesa a:  

a) garan�re la riservatezza dei da� personali del sogge�o segnalante e del presunto 

responsabile della violazione, ferme restando le regole che disciplinano le indagini o i 

procedimen� avvia� dall'autorità giudiziaria in relazione ai fa� ogge�o della segnalazione, 

o comunque i procedimen� disciplinari in caso di segnalazioni effe�uate in male fede; 

b) tutelare adeguatamente il sogge�o segnalante contro condo�e ritorsive e/o, discriminatorie 

dire�e o indire�e per mo�vi collega� “dire�amente o indire�amente” alla segnalazione;  

c) assicurare per la segnalazione un canale specifico, indipendente e autonomo.  

3. RESPONSABILITÀ E DIFFUSIONE 

La presente procedura è accessibile in formato ele�ronico: 

- nella Intranet aziendale; 

- nel sito internet is�tuzionale. 

Le medesime modalità di diffusione sopra enunciate sono ado�ate per le revisioni ed integrazioni 

successive della procedura. 
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4. PRINCIPI DI RIFERIMENTO 

Le persone coinvolte nella presente procedura operano nel rispe�o del sistema norma�vo, 

organizza�vo e dei poteri e delle deleghe interne e sono tenute ad operare in conformità con le 

norma�ve di legge ed i regolamen� vigen� e nel rispe�o dei principi di seguito riporta�.  

CONOSCENZA E CONSAPEVOLEZZA 

La presente procedura di segnalazione rappresenta un elemento fondamentale al fine di garan�re 

piena consapevolezza per un efficace presidio dei rischi e delle loro interrelazioni e per orientare i 

mutamen� della strategia e del contesto organizza�vo.  

GARANZIA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI E TUTELA DEL SOGGETTO SEGNALANTE E DEL 

SEGNALATO 

Tu� i sogge� che ricevono, esaminano e valutano le segnalazioni e ogni altro sogge�o coinvolto nel 

processo di ges�one delle segnalazioni, sono tenu� a garan�re la massima riservatezza sui fa� 

segnala�, sull’iden�tà del sogge�o segnalato e del sogge�o segnalante che è opportunamente 

tutelato da condo�e ritorsive, discriminatorie o comunque sleali. Le segnalazioni non possono 

essere u�lizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 

L’iden�tà del sogge�o segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, dire�amente 

o indire�amente, tale iden�tà non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dello stesso 

sogge�o segnalante, a persone diverse da quelle competen� a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni, espressamente autorizzate a tra�are tali da�. 

Il divieto di rivelare l’iden�tà del whistleblower è da riferirsi non solo al nomina�vo del sogge�o 

segnalante ma anche a tu� gli elemen� della segnalazione, dai quali si possa ricavare, anche 

indire�amente, l’iden�ficazione del sogge�o segnalante. 

MISURE DI PROTEZIONE E DIVIETO DI RITORSIONE 

Per tutelare il sogge�o segnalante e incen�vare le segnalazioni, la norma�va applicabile stabilisce 

che lo stesso non possa subire alcuna ritorsione, prevedendo specifiche misure di protezione e 

limitazioni della responsabilità. 

Se il sogge�o segnalante dimostra di aver effe�uato una segnalazione, una divulgazione pubblica o 

una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile e di aver subito un danno, si presume, salvo prova 

contraria, che il danno sia conseguenza di tale segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia 

all’autorità giudiziaria o contabile. 

Da tale presunzione ne discende che, in caso di segnalazione, talune fa�specie possano considerarsi 

ritorsioni (es. il licenziamento, la sospensione o misure equivalen�; la retrocessione di grado o la 

mancata promozione; il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello 
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s�pendio, la modifica dell’orario di lavoro; la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione 

dell’accesso alla stessa; le note di merito nega�ve o le referenze nega�ve; etc.). 

I sogge� segnalan� possono comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono di avere subito. In caso 

di ritorsioni commesse nel contesto lavora�vo di un sogge�o del se�ore pubblico, l’ANAC informa 

immediatamente il Dipar�mento della funzione pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri e gli eventuali organismi di garanzia o di disciplina, per i provvedimen� di loro competenza. 

In caso di ritorsioni commesse nel contesto lavora�vo di un sogge�o del se�ore privato l’ANAC 

informa l’Ispe�orato nazionale del lavoro, per i provvedimen� di propria competenza. 

Per l’elenco completo dei comportamen� ritenu� ritorsivi si fa espresso rinvio all’art. 17 del d.lgs. 24 

del 2023 “Protezione delle persone che segnalano violazioni Whistleblowing”. 

PROTEZIONE DEL SOGGETTO SEGNALATO DALLE SEGNALAZIONI IN “MALAFEDE” 

Tu� i sogge� sono tenu� al rispe�o della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno. A tal 

fine, è fa�o obbligo al sogge�o segnalante dichiarare se ha un interesse privato collegato alla 

segnalazione. Più in generale, la Società garan�sce adeguata protezione dalle segnalazioni in 

“malafede”, censurando simili condo�e ed informando che le segnalazioni inviate allo scopo di 

danneggiare o altrimen� recare pregiudizio nonché ogni altra forma di abuso del presente 

documento sono fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre sedi competen�. 

Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del sogge�o 

segnalante per i rea� di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi rea� commessi con 

la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso �tolo, 

nei casi di dolo o colpa grave, le tutele di cui al presente capo non sono garan�te e al sogge�o 

segnalante o denunciante è irrogata una sanzione disciplinare. 

IMPARZIALITÀ, AUTONOMIA E INDIPENDENZA DI GIUDIZIO 

Tu� i sogge� che ricevono, esaminano e valutano le segnalazioni sono in possesso di requisi� 

morali e professionali e assicurano il mantenimento delle necessarie condizioni di indipendenza e la 

dovuta obie�vità, competenza e diligenza nello svolgimento delle loro a�vità.  

La ges�one del canale di segnalazione è affidata a una persona o a un ufficio interno autonomo 

dedicato e con personale specificamente formato per la ges�one del canale di segnalazione, ovvero 

è affidata a un sogge�o esterno, anch’esso autonomo e con personale specificamente formato. 

CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE INERENTE ALLE SEGNALAZIONI  

Le segnalazioni, interne ed esterne, e la rela�va documentazione sull’istru�oria sono conservate per 

il tempo necessario al tra�amento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere 

dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispe�o degli 

obblighi di riservatezza. 
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Laddove la segnalazione presen� profili di interesse ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, la stessa è 

conservata per un periodo di dieci anni, in aderenza agli adempimen� in materia civile e penale di 

conservazione della documentazione. Laddove la segnalazione sia rilevante ai fini processuali, la 

stessa sarà conservata secondo le tempis�che necessarie per svolgere l’esercizio dei diri� in sede 

processuale.  

5. SOGGETTI COINVOLTI 

Il sistema di segnalazione può essere a�vato dai seguen� sogge�:  

- lavoratori dipenden� (qualunque �pologia contra�uale) che comunque operano sulla base di 

rappor� che ne determinano l’inserimento nell’organizzazione aziendale, anche in forma diversa 

dal rapporto di lavoro subordinato; 

- collaboratori, liberi professionis�, consulen�;  

- volontari, �rocinan�; 

- sogge� terzi (es. fornitori, clien�); 

- le persone con funzione di direzione amministrazione e controllo. 

Nell’o�ca di favorire le segnalazioni, si prevede che anche sogge� terzi, come clien�, fornitori e 

distributori, possano effe�uare segnalazioni. Ciò rappresenta un ampliamento facolta�vo del 

perimetro dei sogge� richiama� nell’ambito del D.lgs. n. 24/2023.    

Inoltre, la disciplina si applica anche alle segnalazioni che riguardino violazioni acquisite nell’ambito 

di un rapporto di lavoro nel fra�empo terminato, nonché a coloro il cui rapporto di lavoro non sia 

ancora iniziato, qualora le informazioni sulle violazioni ogge�o della segnalazione siano state 

acquisite durante il processo di selezione, ovvero in altre fasi precontra�uali.  

6. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

La nuova disciplina prevista dal d. lgs 24/2023 si applica alle violazioni delle disposizioni norma�ve 

nazionali e dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o dell’ente privato, di cui i sogge� segnalan� siano venu� a conoscenza in un contesto 

lavora�vo pubblico o privato. 

Le segnalazioni possono avere a ogge�o:  

i) condo�e illecite rilevan� ai sensi del d.lgs. n. 231/2001 e violazioni dei modelli 231;  

ii) illeci� amministra�vi, contabili, civili nonché violazioni della norma�va europea in 

materia di sicurezza dei traspor�, tutela dell’ambiente, radioprotezione e sicurezza 

nucleare, sicurezza degli alimen� e dei mangimi e salute e benessere degli animali, salute 
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pubblica, protezione dei consumatori, tutela della vita privata e protezione dei da� 

personali, sicurezza delle re� e dei sistemi informa�vi;  

iii) violazioni della norma�va in materia di concorrenza e aiu� di Stato. 

Sono escluse le contestazioni:  

i) legate a un interesse personale del sogge�o segnalante, che a�engono ai rappor� 

individuali di lavoro;  

ii) in materia di sicurezza e difesa nazionale;  

iii) rela�ve a violazioni già disciplinate in via obbligatoria in alcuni se�ori speciali (servizi 

finanziari, prevenzione riciclaggio, terrorismo, sicurezza nei traspor�, tutela 

dell’ambiente). 

Le segnalazioni possono riguardare, a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo:  

- violazioni rela�ve alla tutela dei lavoratori, ivi inclusa la norma�va an�nfortunis�ca;  

- presun� illeci�, tra quelli previs� dal Modello 231 della Società, da parte di esponen� 

aziendali nell’interesse o a vantaggio della Società;  

- violazioni del Codice e�co, del Modello 231, delle procedure aziendali; 

- comportamen� illeci� nell’ambito dei rappor� con esponen� delle pubbliche 

amministrazioni, 

- violazioni delle disposizioni previste a tutela dell’ambiente; 

- violazioni in materia di tutela della vita privata e violazione dei da� personali. 

Le segnalazioni prese in considerazione sono soltanto quelle che riguardano fa� riscontra� 

dire�amente dal sogge�o segnalante, non basa� su voci corren�; inoltre, la segnalazione non deve 

riguardare lamentele di cara�ere personale.  

Il sogge�o segnalante non deve u�lizzare l’is�tuto per scopi meramente personali, per rivendicazioni 

o ritorsioni, che, semmai, rientrano nella più generale disciplina del rapporto di 

lavoro/collaborazione o dei rappor� con il superiore gerarchico o con i colleghi, per le quali occorre 

riferirsi alle procedure di competenza delle stru�ure aziendali.  

7. PROCEDURA OPERATIVA DI INVIO E GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

Le segnalazioni possono essere effe�uate mediante l’u�lizzo di tre strumen�: 

1. canali di segnalazione interni alla Società; 

2. canale esterno ges�to dall’ANAC; 
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3. divulgazione pubblica tramite la stampa, o mezzi ele�ronici, o mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone. 

Il canale esterno ges�to dall’ANAC (punto 2) nonché la divulgazione pubblica (punto 3) possono 

essere u�lizza� solo in presenza dei presuppos� riporta� nei successivi paragrafi. 

   

 

 

La Società, sen�te le rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all’ar�colo 51 del decreto 

legisla�vo n. 81 del 2015 – ove presen� –, a�va propri canali di segnalazione, che garan�scano, 

anche tramite il ricorso a strumen� di cri�ografia, la riservatezza dell’iden�tà del sogge�o 

segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, 

nonché del contenuto della segnalazione e della rela�va documentazione.  

7.1 Segnalazione interna 

7.1.1 Modalità di segnalazione 

Un sogge�o segnalante, qualora abbia il ragionevole sospe�o che si sia verificato o che possa 

verificarsi una delle violazioni indicate al precedente paragrafo, ha la possibilità di effe�uare una 

segnalazione nelle seguen� modalità:  

- Segnalazione aperta, riservata o anonima a�raverso la pia�aforma informa�ca dedicata 

“Whistleblowing” sicura e accessibile tramite il seguente link 

https://segnalazioni.bbraunitalia.it/#/,  e compilando le informazioni richieste ai fini dell’inoltro 

della segnalazione; 

- Segnalazione aperta o anonima, a�raverso la linea telefonica dedicata in via esclusiva alla 

segnalazione Whistleblowing, mediante il numero telefonico 02 66 218 215, con la 

descrizione delle informazioni richieste; 

https://segnalazioni.bbraunitalia.it/#/
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- Segnalazione aperta o anonima, a�raverso l’indirizzo di posta ele�ronica 

segnalazioni_bpack.it@bbraun.com, ovvero mediante canale postale tradizionale c/o sede 

della società in Via Michelangelo Buonarro�, 12, 28060 San Pietro Mosezzo - Fraz. Nibbia 

(NO) Italia. 

Nel caso in cui il sogge�o segnalante intenda ricorrere alle modalità sopra indicate, si 

consiglia di tenere separa� i da� iden�fica�vi (qualora si intenda comunicarli) dalla 

segnalazione.  

Nel caso in cui il segnalante proceda ad inviare la segnalazione mediante canale postale 

tradizionale, tale separazione potrà essere effe�uata inserendo nella busta contenente la 

segnalazione, un’ulteriore busta chiusa, contenente i suoi da� iden�fica�vi. La busta chiusa 

dovrà recare l’indicazione “iden�tà segnalante”.  

Qualora, invece, il Segnalante intenda procedere mediante posta ele�ronica, sarà sufficiente 

indicare i da� iden�fica�vi (qualora intenda comunicarli) in un file diverso da quello 

contenente la segnalazione. Il file in questo caso dovrà essere denominato “iden�tà 

segnalante” e dovrà essere un formato non modificabile (ad esempio pdf).  

Così facendo chi riceve la segnalazione saprà che la seconda busta ovvero il file potranno 

essere aper� solamente nei casi previs� dalla norma�va e dalla presente procedura. 

7.1.2 Presuppos� 

Le segnalazioni devono essere circostanziate e fondate su elemen� precisi e concordan�, riguardare 

fa� riscontrabili e conosciu� dire�amente da chi segnala, e devono contenere tu�e le informazioni 

necessarie per individuare gli autori della condo�a illecita. 

Il sogge�o segnalante è tenuto quindi a riportare in modo chiaro e completo tu� gli elemen� u�li 

per effe�uare le verifiche e gli accertamen� necessari a valutarne la fondatezza e l’ogge�vità, 

indicando, a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo:  

- riferimen� sullo svolgimento dei fa� (es. data, luogo) ogni informazione e/o prova che possa 

fornire un valido riscontro circa la sussistenza di quanto segnalato;  

- generalità o altri elemen� che consentano di iden�ficare chi ha commesso quanto dichiarato;  

- generalità di eventuali altri sogge� che possano riferire sui fa� ogge�o di Segnalazione;  

- eventuali interessi priva� collega� alla segnalazione.  

Sebbene la Società, in conformità al Codice e�co, ritenga preferibili le segnalazioni trasmesse non in 

forma anonima, sono, tu�avia, ammesse anche segnalazione anonime. 

Le segnalazioni anonime sono acce�ate solo qualora siano adeguatamente circostanziate e in grado 

di far emergere fa� e situazioni determinate.  

mailto:segnalazioni_bpack.it@bbraun.com
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Esse saranno prese in considerazione solo qualora non appaiano prima facie irrilevan�, des�tuite di 

fondamento o non circostanziate.  

Restano fermi, in ogni caso, i requisi� della buona fede e della veridicità dei fa� o situazioni 

segnala�, a tutela del denunciato.  

Per le segnalazioni non effe�uate a�raverso la pia�aforma Whistleblowing, è disponibile un 

facsimile di Modulo segnalazione, riprodo�o in calce alla presente.  

7.1.3 Esame e Valutazione delle segnalazioni 

Il gestore delle segnalazioni è l’Ufficio Compliance (in par�colare Compliance Officer e Deputy 

Compliance Officer) che provvede, con l’ausilio dell’O.d.V. – ove ritenuto opportuno – o altro 

sogge�o ritenuto competente, nel rispe�o dei principi di imparzialità e riservatezza, effe�uando 

ogni a�vità ritenuta opportuna. 

Il gestore della segnalazione svolge dire�amente tu�e le a�vità volte all’accertamento dei fa� 

ogge�o della segnalazione.  

Può anche avvalersi del supporto e della collaborazione di stru�ure e funzioni aziendali quando, per 

la natura e la complessità delle verifiche, risul� necessario un loro coinvolgimento; come anche di 

consulen� esterni.  

Il gestore delle segnalazioni, dopo aver a�entamente verificato i profili rela�vi alla riservatezza della 

segnalazione, potrà comunicare l’iden�tà del segnalante (ove nota) alla Direzione Risorse Umane 

della Società, al fine di evitare inconsapevoli violazioni del divieto di ritorsione. 

In ogni caso, durante tu�a la ges�one della segnalazione è fa�o salvo il diri�o alla riservatezza del 

sogge�o segnalante.  

Nello specifico, le a�vità in cui si ar�cola il processo ges�onale delle segnalazioni sono: ricezione, 

istru�oria ed accertamento: 

- Ricezione: il gestore della segnalazione riceve le segnalazioni. Entro se�e giorni il sogge�o 

segnalante deve ricevere un avviso circa il ricevimento della segnalazione stessa ed il gestore 

della segnalazione deve dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 

- Istru�oria ed accertamento: il gestore della segnalazione valuta le segnalazioni ricevute 

avvalendosi, a seconda della loro natura, delle stru�ure interne della Società per lo 

svolgimento degli approfondimen� sui fa� ogge�o di segnalazione. Può ascoltare 

dire�amente l’autore della segnalazione - se noto - o i sogge� menziona� nella medesima; 

ad esito dell’a�vità istru�oria assume, mo�vandole, le decisioni conseguen�, archiviando, 

ove del caso, la segnalazione o richiedendo alla Società di procedere alla valutazione ai fini 

disciplinari e sanzionatori di quanto accertato e/o agli opportuni interven� sul Modello 231.  
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- Riscontro: il gestore della segnalazione fornisce riscontro al sogge�o segnalante entro 3 mesi 

dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza, dalla scadenza dei 7 giorni successivi alla 

presentazione. 

Ove gli approfondimen� effe�ua� evidenzino situazioni di violazioni nei suindica� se�ori ovvero si 

sia maturato il fondato sospe�o di commissione di un reato, il gestore della segnalazione – 

eventualmente previo confronto con l’O.d.V. o con altro sogge�o ritenuto competente – procede 

senza indugio alla comunicazione della segnalazione e delle proprie valutazioni tempes�vamente, a 

seconda dei casi, ai soci, al consiglio di amministrazione, al collegio sindacale, all'amministratore 

delegato. 

Il gestore della segnalazione, inoltre, informa il sogge�o segnalante – entro e non oltre tre mesi – 

sugli sviluppi del procedimento di analisi/valutazione Whistleblowing tenendo conto dell’obbligo 

della confidenzialità delle informazioni ricevute, anche per o�emperanza ad obblighi di legge, che 

impediscano la divulgazione delle risultanze in ambi� esterni.  

Le segnalazioni inviate allo scopo di danneggiare o altrimen� recare pregiudizio al sogge�o 

segnalato nonché ogni altra forma di abuso del presente documento sono fonte di responsabilità del 

sogge�o segnalante, in sede disciplinare e nelle altre sedi competen�, in par�colar modo se venga 

accertata la infondatezza di quanto segnalato e la strumentale e volontaria falsità di accuse, rilievi, 

censure, ecc.  

A tal fine, qualora nel corso delle verifiche la segnalazione ricevuta si riveli intenzionalmente 

diffamatoria nonché la segnalazione si riveli infondata ed effe�uata con dolo o colpa grave, in 

coerenza con quanto sopra descri�o, la Società potrà applicare opportuni provvedimen� disciplinari.  

Al fine di garan�re la ricostruzione delle diverse fasi del processo, il gestore della segnalazione è 

tenuto a documentare, mediante la conservazione di documen� informa�ci e/o cartacei, le 

segnalazioni ricevute, al fine di garan�re la completa tracciabilità degli interven� intrapresi per 

l’adempimento delle sue funzioni is�tuzionali. 

I documen� in formato ele�ronico sono conserva� sull’apposita pia�aforma, ovvero in una 

“directory” prote�a da credenziali di auten�cazione conosciute esclusivamente dal gestore della 

segnalazione ovvero dai sogge� espressamente autorizza�. 

In caso di segnalazioni prodo�e in evidente malafede, il gestore della segnalazione si riserva – anche 

con l’ausilio dell’O.d.V. – di archiviare le stesse cancellando i nomi e gli elemen� che possano 

consen�re l’iden�ficazione dei sogge� segnala�.  

I documen� cartacei sono archivia� presso un luogo iden�ficato il cui accesso è consen�to gestore 

della segnalazione ovvero dai sogge� espressamente autorizza�. 

7.1.4 Indicazioni in caso di segnalazione che coinvolge il gestore delle segnalazioni 



 

14 

Versione del 23/04/2025 

Nel caso in cui la segnalazione coinvolga il gestore della segnalazione (Compliance Officer e/o Deputy 

Compliance Officer), il Segnalante è invitato a inviare la segnalazione u�lizzando il canale di posta 

tradizionale (con le modalità descri�e al paragrafo “Modalità di Segnalazione”) indirizzando la 

comunicazione alla Direzione Generale o alla Direzione Risorse Umane della Società. In tali casi, le 

a�vità di ges�one della segnalazione descri�e nel paragrafo precedente saranno prese in carico 

dire�amente dalla Direzione Generale o dalla Direzione Risorse Umane.     

7.2 Segnalazione esterna (a�vo solo per gli en� con una media di almeno 50 lavoratori 

nell’ul�mo anno) 

7.2.1 Modalità di segnalazione 

L’Autorità competente per le segnalazioni esterne, anche del se�ore privato, è l’Autorità Nazionale 

An�corruzione (“ANAC”). 

La segnalazione avviene in forma scri�a, tramite pia�aforma informa�ca, od orale a�raverso linee 

telefoniche o messaggis�ca vocale o, su richiesta del sogge�o segnalante, con un incontro dire�o 

fissato entro un termine ragionevole. 

7.2.2 Presuppos�  

Il sogge�o segnalante può effe�uare una segnalazione esterna se, al momento della sua 

presentazione, ricorre una delle seguen� condizioni: 

a) non è prevista, nell’ambito del suo contesto lavora�vo, l’a�vazione obbligatoria del canale di 

segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è a�vo o, anche se a�vato, non 

è conforme; 

b) il sogge�o segnalante ha già effe�uato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 

seguito; 

c) il sogge�o segnalante ha fonda� mo�vi di ritenere che, se effe�uasse una segnalazione interna, 

alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa 

determinare il rischio di ritorsione;  

d) il sogge�o segnalante ha fondato mo�vo di ritenere che la violazione possa cos�tuire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse.  

7.2.3 Esame e Valutazione 

Come per quelle interne, ANAC è chiamata a svolgere le seguen� a�vità: dare avviso al sogge�o 

segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dal ricevimento; istru�oria; riscontro 

entro 3 o 6 mesi; comunicazione dell’esito finale.  

Se la violazione non rientra nella propria competenza, la trasme�e alle autorità giudiziaria o 

amministra�va competente, dandone contestuale avviso al sogge�o segnalante. 
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Vi sono disposizioni comuni alle segnalazioni interne ed esterne, e segnatamente: 

- le segnalazioni non possono essere u�lizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito 

alle stesse; 

- l’iden�tà del sogge�o segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi tale iden�tà 

non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dello stesso segnalante; 

- le segnalazioni e la rela�va documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

tra�amento della segnalazione, come indicato al paragrafo 4. 

7.3 Divulgazione pubblica (a�vo solo per gli en� con una media di almeno 50 lavoratori 

nell’ul�mo anno) 

Con la divulgazione pubblica si vuole rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni 

tramite la stampa o mezzi ele�ronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere 

un numero elevato di persone. 

La divulgazione pubblica può essere effe�uata tramite la stampa o mezzi ele�ronici o mezzi di 

diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone.  

Il sogge�o segnalante può effe�uare una divulgazione pubblica, quando ricorre una delle seguen� 

condizioni:  

- ha già effe�uato una segnalazione interna ed esterna, ovvero ha effe�uato dire�amente una 

segnalazione esterna, e non è stato dato riscontro nei termini previs� in merito alle misure 

previste o ado�ate per dare seguito alle segnalazioni;  

- ha fondato mo�vo di ritenere che la violazione possa cos�tuire un pericolo imminente o palese 

per il pubblico interesse;  

- ha fondato mo�vo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di 

ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 

concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distru�e prove, oppure in cui vi sia 

fondato �more che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della 

violazione o coinvolto nella stessa.  

7.4 Tutele del segnalante e del segnalato 

7.4.1 Tutele del segnalante 

La Società, in o�emperanza alla norma�va di riferimento ed al fine di favorire la diffusione di una 

cultura della legalità e di incoraggiare la segnalazione degli illeci�, assicura la riservatezza dei da� 

personali del sogge�o segnalante e la confidenzialità delle informazioni contenute nella 
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segnalazione e ricevute da parte di tu� i sogge� coinvol� nel procedimento e inoltre garan�sce che 

la segnalazione non cos�tuisca di per sé violazione degli obblighi derivan� dal rapporto di lavoro.  

È compito del gestore della segnalazione, ed eventualmente dei sogge� coinvol�, garan�re la 

riservatezza del sogge�o segnalante sin dal momento della presa in carico della segnalazione, anche 

nelle ipotesi in cui la stessa dovesse rivelarsi successivamente errata o infondata. 

Il venire meno di tale obbligo cos�tuisce violazione della presente procedura ed espone il gestore a 

responsabilità.  

Le tutele sono concesse quando il sogge�o segnalante, al momento della segnalazione, della 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, o della divulgazione pubblica, aveva il fondato mo�vo 

di ritenere che le informazioni sulle violazioni fossero vere e rientrassero nell’ambito di applicazione 

ogge�vo della norma�va. 

Il sogge�o segnalante può comunicare all’ANAC le ritorsioni che ri�ene di avere subito. In caso di 

ritorsioni commesse nel contesto lavora�vo privato, l’ANAC informa l’Ispe�orato nazionale del 

lavoro, per i provvedimen� di competenza. 

In par�colare, la Società garan�sce che l’iden�tà del sogge�o segnalante non possa essere rivelata 

senza il suo espresso consenso a sogge� diversi da quelli coinvol� nella ges�one della segnalazione 

e comunque ques� ul�mi sono tenu� a tutelarne la riservatezza ad eccezione dei casi in cui:  

- La segnalazione risul� fa�a allo scopo di danneggiare o altrimen� recare pregiudizio al 

sogge�o segnalato (c.d. segnalazione in “mala fede”) e si configuri una responsabilità a �tolo 

di calunnia o di diffamazione ai sensi di legge;  

- la riservatezza non sia opponibile per legge (es. indagini penali, ecc.);  

Per quanto concerne, in par�colare, l’ambito del procedimento disciplinare, l'iden�tà del sogge�o 

segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamen� dis�n� e ulteriori rispe�o alla segnalazione, anche se conseguen� alla stessa. Qualora 

la contestazione sia fondata, in tu�o o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'iden�tà del 

sogge�o segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà u�lizzabile ai 

fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del sogge�o segnalante alla 

rivelazione della sua iden�tà. 

Gli a� di ritorsione assun� in violazione della prede�a norma�va sono nulli. 

Nei confron� del sogge�o segnalante non è consen�ta, né tollerata alcuna forma di ritorsione o 

misura discriminatoria, dire�a o indire�a, sulle condizioni di lavoro per mo�vi collega� dire�amente 

o indire�amente alla denuncia. Per misure discriminatorie s’intendono le azioni disciplinari 

ingius�ficate, demansionamen� senza gius�ficato mo�vo, le moles�e sul luogo di lavoro e ogni altra 

forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro disagevoli o intollerabili.  
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Per l’elenco completo dei comportamen� ritenu� ritorsivi si fa espresso rinvio all’art. 17 del d.lgs. 24 

del 2023 “Protezione delle persone che segnalano violazioni Whistleblowing” 

Limitazioni alla responsabilità 

Il sogge�o segnalante non è punibile qualora riveli o diffonda informazioni su violazioni coperte 

dall’obbligo di segreto (diverso da quello su informazioni classificate, segreto medico e forense e 

deliberazioni degli organi giurisdizionali), rela�ve alla tutela del diri�o d’autore, o alla protezione dei 

da� personali, o che offendono la reputazione della persona coinvolta o denunciata, quando, al 

momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fonda� mo�vi per ritenere che la rivelazione o 

diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la violazione. 

Facilitatore  

Per facilitatore deve intendersi la persona fisica che assiste un sogge�o segnalante nel processo di 

segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavora�vo e la cui assistenza deve essere 

mantenuta riservata. 

Il D. Lgs. 24/23mira a proteggere i whistleblowers sia dalle ritorsioni dire�e – quelle rivolte 

dire�amente a loro, come ad esempio il licenziamento, il mobbing, la calunnia, ecc. – , sia dalle 

ritorsioni indire�e – quelle des�nate a persone fisiche o giuridiche diverse dai whistleblowers, come 

ad esempio le persone operan� all’interno del medesimo contesto lavora�vo che assistono i 

whistleblowers nel processo di segnalazione (i cosidde� “facilitatori”), quelle contro i loro colleghi 

di lavoro o i loro paren� che sono in una relazione di lavoro con il loro datore di lavoro o il loro cliente 

o des�natario dei servizi, quelle verso en� di cui il whistleblower è proprietario, per cui lavora o a 

cui è altrimen� connesso in un contesto lavora�vo, come l’annullamento della fornitura di servizi, 

l’inserimento in una lista nera o il boico�aggio. 

Dunque, le stesse misure (protezione dalle ritorsioni e limitazione responsabilità) si applicano non 

solo ai sogge� segnalan�, ma anche ad altri sogge� specificamente individua�: i c.d. facilitatori, i 

colleghi e i paren� del sogge�o segnalante e i sogge� giuridici collega� al sogge�o segnalante. 

7.4.2 Tutele del segnalato 

In conformità con la norma�va vigente, la Società ha ado�ato le stesse forme di tutela a garanzia 

della privacy del sogge�o segnalante anche per il presunto responsabile della violazione, fa�a salva 

ogni ulteriore forma di responsabilità prevista dalla legge che imponga l’obbligo di comunicare il 

nomina�vo del sogge�o segnalato (es. richieste dell’Autorità giudiziaria, ecc.).  

Il presente documento lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del sogge�o 

segnalante in “mala fede”, e sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre 

competen� sedi, eventuali forme di abuso della presente procedura, quali le Segnalazioni 

manifestamente opportunis�che e/o effe�uate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri 
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sogge�, e ogni altra ipotesi di u�lizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’is�tuto 

ogge�o della presente procedura. 

La persona coinvolta dalla segnalazione può essere sen�ta, anche a�raverso la produzione di 

osservazioni e documen� scri�, nell’ambito dell’istru�oria sulla segnalazione interna o esterna che 

la riguarda. 

8. SANZIONI 

ANAC ha il potere di sanzionare le violazioni della disciplina applicabile. In par�colare, l’Autorità 

applica le sanzioni amministra�ve pecuniari da 500 a 2.500 euro nei confron� del sogge�o 

segnalante, qualora sia accertata la sua responsabilità civile, a �tolo di dolo o colpa grave, per 

diffamazione e calunnia. 

I sogge� del se�ore privato che ado�ano un modello organizza�vo 231, con meno di 50 dipenden�, 

devono prevedere nel sistema disciplinare sanzioni nei confron� dei responsabili degli illeci� sopra 

richiama�. 

9. INFORMATIVE PRIVACY  

NOTA INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 REG. EU 

2016/679 (GDPR) PER I SOGGETTI CHE SEGNALANO CONDOTTE ILLECITE 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare del tra�amento è B-Pack S.p.A., con sede in Via Michelangelo Buonarro�, 12, 28060 

San Pietro Mosezzo - Fraz. Nibbia (NO) Italia 

Modalità di conta�o:  

E-Mail: segnalazioni_bpack.it@bbraun.com  

Via A/R: B-Pack S.p.A.,  

Via Michelangelo Buonarro�, 12, 28060 San Pietro Mosezzo - Fraz. Nibbia (NO) Italia  

A�enzione: Ufficio Compliance  

 

2. DATI PERSONALI TRATTATI E FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 

I da� forni� dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condo�e illecite rela�ve  

i) a violazioni del Modello 231, del Codice E�co ado�a� dal Titolare ovvero condo�e illecite 

rilevan� ai sensi del d.lgs. n. 231/2001;  

ii) oppure a illeci� amministra�vi, contabili, civili o penali  

iii) nonché alle violazioni della norma�va comunitaria in una gamma molto ampia di se�ori 

espressamente indica� nell’allegato alla dire�va (UE) 2019/1937 (tra ques�: appal� pubblici, 

mailto:segnalazioni_bpack.it@bbraun.com
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servizi finanziari, sicurezza dei prodo� e dei traspor�, ambiente, alimen�, salute pubblica, 

privacy, sicurezza della rete, concorrenza),  

delle quali sia venuto a conoscenza, commesse dai sogge� che a vario �tolo interagiscono con il 

Titolare, vengono tra�a� allo scopo di effe�uare le necessarie a�vità istru�orie volte a verificare la 

fondatezza del fa�o ogge�o di segnalazione e l’adozione dei conseguen� provvedimen�, ai sensi del 

Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023, n. 24. 

Riconosciuta la legi�mità anche di segnalazioni “anonime”, il conferimento dei da� da parte del 

segnalante è facolta�vo e l’eventuale mancato conferimento non comporterà nessuna conseguenza 

circa la validità dell’operato dell’Ufficio Compliance del Titolare. Il segnalante resta, in ogni caso, 

personalmente responsabile dell’eventuale contenuto diffamatorio delle proprie comunicazioni.  

Il Titolare ricorda, inoltre, che i da� forni� dal segnalante devono essere per�nen� rispe�o alle 

finalità della segnalazione. 

3. BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO  

I da� personali sono tra�a� dal Titolare nell'esecuzione dei propri compi� previs� dalla legge, con 

par�colare riferimento al compito di accertare eventuali illeci� denuncia� nell’interesse 

dell’integrità della società Titolare del tra�amento previsto dal Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023, 

n. 24. 

4. MODALITA’ DI TRATTAMENTO 

Il tra�amento dei da� è eseguito a�raverso procedure informa�che ovvero manualmente ad opera 

dell’Ufficio Compliance del Titolare, a ciò appositamente incaricato ed autorizzato e impegnato alla 

riservatezza. I da� sono tra�a� e conserva� con strumen� idonei a garan�rne la sicurezza, l’integrità 

e la riservatezza mediante l’adozione di misure di sicurezza adeguate come previsto dalla norma�va 

applicabile. 

5. DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I da� raccol� non saranno ogge�o di divulgazione e di diffusione. Se necessario per il raggiungimento 

della finalità di cui al paragrafo 2, i da� raccol� potranno essere trasmessi all’Organismo di Vigilanza 

nominato dal Titolare, al Compliance Office del Gruppo B. Braun, alla funzione Internal Audit e 

Compliance del Gruppo B. Braun e/o ad altre funzioni aziendali locali o della Casa madre tedesca 

nonché a consulen� esterni. Inoltre, se del caso, i da� raccol� a seguito della segnalazione saranno 

trasmessi alle Autorità competen�. 

6. CONSERVAZIONE DEI DATI 

Le segnalazioni, interne ed esterne, e la rela�va documentazione sull’istru�oria sono conservate per 

il tempo necessario al tra�amento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere 

dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispe�o degli 

obblighi di riservatezza. 
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Laddove la segnalazione presen� profili di interesse ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, la stessa è 

conservata per un periodo di dieci anni, in aderenza agli adempimen� in materia civile e penale di 

conservazione della documentazione. Laddove la segnalazione sia rilevante ai fini processuali, la 

stessa sarà conservata secondo le tempis�che necessarie per svolgere l’esercizio dei diri� in sede 

processuale. 

7. DIRITTI DEI SOGGETTI INTERESSATI 

L’Interessato ha il diri�o di accedere ai propri da� personali e di o�enere informazioni in merito alla 

finalità del tra�amento, alla categoria dei da� personali, ai des�natari a cui i da� sono sta� o saranno 

comunica�, al periodo di conservazione, alla loro origine se non forni� dire�amente dall’Interessato, 

all’esistenza di un sistema di profilazione automa�ca (Art. 15 GDPR); è garan�to inoltre il diri�o di 

re�fica (Art. 16 GDPR), cancellazione (Art. 17 GDPR), di restrizioni nel tra�amento dei sudde� da� 

(Art. 18 GDPR) e di opposizione al tra�amento ove applicabile (Art. 21 GDPR). 

Inoltre, l’Interessato ha il diri�o di ricevere in formato stru�urato, di uso comune e leggibile da 

disposi�vo automa�co, i da� personali che lo riguardano, forni� al Titolare del Tra�amento (Diri�o 

alla portabilità dei da�, Art. 20 GDPR). 

Su richiesta dell’Interessato verranno fornite in forma scri�a informazioni in merito a se e quali da� 

personali sono tra�a� dal Titolare del Tra�amento.  

Al fine di esercitare i propri diri�, l’Interessato dovrà farne richiesta al Titolare u�lizzando i conta� 

indica� all’inizio della presente informa�va. 

L’Interessato, se ri�ene che il tra�amento che lo riguarda violi il Regolamento GDPR EU-2016/679, 

ha il diri�o di proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Da� Personali a�raverso i 

conta� reperibili sul sito web h�ps://www.garanteprivacy.it/ 

In caso di domande sui contenu� di questa informa�va si prega di u�lizzare i conta� indica� 

all’inizio della presente informa�va. 

*** *** *** 

  

https://www.garanteprivacy.it/
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NOTA INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 14 REG. EU 

2016/679 (GDPR) PER I SOGGETTI OGGETTO DI SEGNALAZIONI SU CONDOTTE ILLECITE 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare del tra�amento è B-Pack S.p.A., con sede in Via Michelangelo Buonarro�, 12, 28060 San 

Pietro Mosezzo - Fraz. Nibbia (NO) Italia 

Modalità di conta�o:  

E-Mail: segnalazioni_bpack.it@bbraun.com  

Via A/R: B-Pack S.p.A.,  

Via Michelangelo Buonarro�, 12, 28060 San Pietro Mosezzo - Fraz. Nibbia (NO) Italia  

A�enzione: Ufficio Compliance 

 

2. DATI PERSONALI TRATTATI, FONTE DEI DATI E FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare effe�ua il tra�amento dei Suoi da� personali trasmessi da un sogge�o terzo in occasione 

dell’invio di una segnalazione (a mezzo pia�aforma ele�ronica, posta ele�ronica o cartacea presso 

la sede della società) rela�va a presunte condo�e illecite rela�ve  

i) a violazioni del Modello 231, del Codice E�co ado�a� dal Titolare ovvero condo�e illecite 

rilevan� ai sensi del d.lgs. n. 231/2001;  

ii) oppure a illeci� amministra�vi, contabili, civili o penali  

iii) nonché alle violazioni della norma�va comunitaria in una gamma molto ampia di se�ori 

espressamente indica� nell’allegato alla dire�va (UE) 2019/1937 (tra ques�: appal� pubblici, servizi 

finanziari, sicurezza dei prodo� e dei traspor�, ambiente, alimen�, salute pubblica, privacy, 

sicurezza della rete, concorrenza).  

I da� personali forni� dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condo�e illecite, vengono 

tra�a� allo scopo di effe�uare le necessarie a�vità istru�orie volte a verificare la fondatezza del 

fa�o ogge�o di segnalazione e l’adozione dei conseguen� provvedimen�, ai sensi del Decreto 

Legisla�vo 10 marzo 2023, n. 24. 

I da� sono tra�a� dal Titolare del Tra�amento solo se per�nen� rispe�o alle finalità della 

segnalazione. 

Nel rispe�o di quanto previsto dall’art. 14, comma 5. le�. b) GDPR, per preservare le finalità 

inves�ga�ve, l’interessato ogge�o di segnalazione può non essere immediatamente messo a 

conoscenza del tra�amento dei propri da� da parte del Titolare del Tra�amento, fintanto che 

sussista il rischio di comprome�ere la possibilità di verificare efficacemente la fondatezza della 

segnalazione o di raccogliere le prove necessarie. Tale rinvio è valutato caso per caso dai sogge� 

mailto:segnalazioni_bpack.it@bbraun.com
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incarica� di svolgere le a�vità di indagine, tenendo in debito conto l’interesse alla protezione delle 

prove e i più ampi interessi in gioco. 

3. BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO  

I da� personali sono tra�a� dal Titolare nell'esecuzione dei propri compi� previs� dalla legge, con 

par�colare riferimento al compito di accertare eventuali illeci� denuncia� nell’interesse 

dell’integrità della società Titolare del tra�amento previsto dal Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023, 

n. 24. 

4. MODALITA’ DI TRATTAMENTO 

Il tra�amento dei da� è eseguito a�raverso procedure informa�che ovvero manualmente ad opera 

dell’Ufficio Compliance del Titolare, a ciò appositamente incaricato ed autorizzato e impegnato alla 

riservatezza. I da� sono tra�a� e conserva� con strumen� idonei a garan�rne la sicurezza, l’integrità 

e la riservatezza mediante l’adozione di misure di sicurezza adeguate come previsto dalla norma�va 

applicabile 

5. DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I da� raccol� non saranno ogge�o di divulgazione e di diffusione. Se necessario per il raggiungimento 

della finalità di cui al paragrafo 2, i da� raccol� potranno essere trasmessi all’Organismo di Vigilanza 

nominato dal Titolare, al Compliance Office del Gruppo B. Braun, alla funzione Internal Audit e 

Compliance del Gruppo B. Braun e/o ad altre funzioni aziendali locali o della Casa madre tedesca 

nonché a consulen� esterni. Inoltre, se del caso, i da� raccol� a seguito della segnalazione saranno 

trasmessi alle Autorità competen�. 

6. CONSERVAZIONE DEI DATI 

Le segnalazioni, interne ed esterne, e la rela�va documentazione sull’istru�oria sono conservate per 

il tempo necessario al tra�amento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere 

dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispe�o degli 

obblighi di riservatezza. 

Laddove la segnalazione presen� profili di interesse ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, la stessa è 

conservata per un periodo di dieci anni, in aderenza agli adempimen� in materia civile e penale di 

conservazione della documentazione. Laddove la segnalazione sia rilevante ai fini processuali, la 

stessa sarà conservata secondo le tempis�che necessarie per svolgere l’esercizio dei diri� in sede 

processuale. 

7. DIRITTI DEI SOGGETTI INTERESSATI 

Lei può esercitare i diri� previs� agli ar�. da 15 a 22 del GDPR qualora l’esercizio di tali diri� non 

sia di impedimento al corre�o svolgersi dell’istru�oria sulla segnalazione e nel rispe�o del diri�o 

alla segretezza del sogge�o che ha effe�uato la segnalazione. I diri� sopra menziona� sono: il diri�o 

di accedere ai propri da� personali e di o�enere informazioni in merito alla finalità del tra�amento, 
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alla categoria dei da� personali, ai des�natari a cui i da� sono sta� o saranno comunica�, al periodo 

di conservazione, alla loro origine se non forni� dire�amente dall’interessato, all’esistenza di un 

sistema di profilazione automa�ca (Art. 15 GDPR); il diri�o di re�fica (Art. 16 GDPR), di 

cancellazione (Art. 17 GDPR), di restrizioni nel tra�amento dei sudde� da� (Art. 18 GDPR) e di 

opposizione al tra�amento ove applicabile (Art. 21 GDPR); il diri�o di ricevere in formato stru�urato, 

di uso comune e leggibile da disposi�vo automa�co, i da� personali che lo riguardano, forni� al 

Titolare del Tra�amento (Diri�o alla portabilità dei da�, Art. 20 GDPR). 

Nel rispe�o dei limi� sopra indica�, su Sua richiesta, verranno fornite in forma scri�a informazioni 

in merito a se e quali da� personali sono tra�a� dal Titolare del Tra�amento.  

Al fine di esercitare i propri diri�, l’Interessato dovrà farne richiesta al Titolare u�lizzando i conta� 

indica� all’inizio della presente informa�va. 

Se ri�ene che il tra�amento che lo riguarda violi il Regolamento GDPR EU-2016/679, ha il diri�o di 

proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Da� Personali a�raverso i conta� 

reperibili sul sito web h�ps://www.garanteprivacy.it/ 

In caso di domande sui contenu� di questa informa�va si prega di u�lizzare i conta� indica� 

all’inizio della presente informa�va. 

  

https://www.garanteprivacy.it/
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FACSIMILE DI MODULO SEGNALAZIONE 

Modulo Segnalazione  

Segnalazione della commissione o dei tenta�vi di commissione di uno dei seguen� illeci�: (i) violazioni del 

Modello 231, Codice E�co ovvero condo�e illecite rilevan� ai sensi del d.lgs. n. 231/2001; (ii)  illeci� 

amministra�vi, contabili, civili o penali nonché violazioni della norma�va comunitaria in una gamma molto 

ampia di se�ori espressamente indica� nell’allegato alla dire�va (UE) 2019/1937 (tra ques�: appal� 

pubblici, servizi finanziari, sicurezza dei prodo� e dei traspor�, ambiente, alimen�, salute pubblica, privacy, 

sicurezza della rete, concorrenza). 

AUTORE DEL COMPORTAMENTO OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE  

 

DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DEL COMPORTAMENTO CHE ORIGINA LA SEGNALAZIONE: 

 

DATI DEL SEGNALANTE (IN CASO DI SEGNALAZIONE NON ANONIMA) 

Nome:  

Cognome:  

Unità Organizza�va:  

Telefono: 

E-Mail: 

Data  

__________________________ 

Firma 

____________________________ 

 

Informa�va privacy 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare del tra�amento è B-Pack S.p.A., con sede in Via Michelangelo Buonarro�, 12, 28060 San Pietro Mosezzo - Fraz. 

Nibbia (NO) Italia 

Modalità di conta�o:  

E-Mail: segnalazioni_bpack.it@bbraun.com   

 

mailto:segnalazioni_bpack.it@bbraun.com
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Via A/R: B-Pack S.p.A.,  

Via Michelangelo Buonarro�, 12, 28060 San Pietro Mosezzo - Fraz. Nibbia (NO) Italia  

A�enzione: Ufficio Compliance  

2. DATI PERSONALI TRATTATI E FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 

I da� forni� dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condo�e illecite rela�ve  

iv) a violazioni del Modello 231, del Codice E�co ado�a� dal Titolare ovvero condo�e illecite rilevan� ai sensi del d.lgs. n. 231/2001;  

v) oppure a illeci� amministra�vi, contabili, civili o penali  

vi) nonché alle violazioni della norma�va comunitaria in una gamma molto ampia di se�ori espressamente indica� nell’allegato alla 

dire�va (UE) 2019/1937 (tra ques�: appal� pubblici, servizi finanziari, sicurezza dei prodo� e dei traspor�, ambiente, alimen�, salute 

pubblica, privacy, sicurezza della rete, concorrenza),  

delle quali sia venuto a conoscenza, commesse dai sogge� che a vario �tolo interagiscono con il Titolare, vengono tra�a� allo scopo di effe�uare 

le necessarie a�vità istru�orie volte a verificare la fondatezza del fa�o ogge�o di segnalazione e l’adozione dei conseguen� provvedimen�, ai 

sensi del Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023, n. 24. 

Riconosciuta la legi�mità anche di segnalazioni “anonime”, il conferimento dei da� da parte del segnalante è facolta�vo e l’eventuale mancato 

conferimento non comporterà nessuna conseguenza circa la validità dell’operato dell’Ufficio Compliance del Titolare. Il segnalante resta, in ogni 

caso, personalmente responsabile dell’eventuale contenuto diffamatorio delle proprie comunicazioni.  

Il Titolare ricorda, inoltre, che i da� forni� dal segnalante devono essere per�nen� rispe�o alle finalità della segnalazione. 

3. BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO  

I da� personali sono tra�a� dal Titolare nell'esecuzione dei propri compi� previs� dalla legge, con par�colare riferimento al compito di accertare 

eventuali illeci� denuncia� nell’interesse dell’integrità della società Titolare del tra�amento previsto dal Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023, n. 

24. 

4. MODALITA’ DI TRATTAMENTO 

Il tra�amento dei da� è eseguito a�raverso procedure informa�che ovvero manualmente ad opera dell’Ufficio Compliance del Titolare, a ciò 

appositamente incaricato ed autorizzato e impegnato alla riservatezza. I da� sono tra�a� e conserva� con strumen� idonei a garan�rne la 

sicurezza, l’integrità e la riservatezza mediante l’adozione di misure di sicurezza adeguate come previsto dalla norma�va applicabile. 

5. DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I da� raccol� non saranno ogge�o di divulgazione e di diffusione. Se necessario per il raggiungimento della finalità di cui al paragrafo 2, i da� 

raccol� potranno essere trasmessi all’Organismo di Vigilanza nominato dal Titolare, al Compliance Office del Gruppo B. Braun, alla funzione 

Internal Audit e Compliance del Gruppo B. Braun e/o ad altre funzioni aziendali locali o della Casa madre tedesca nonché a consulen� esterni. 

Inoltre, se del caso, i da� raccol� a seguito della segnalazione saranno trasmessi alle Autorità competen�. 

6. CONSERVAZIONE DEI DATI 

Le segnalazioni, interne ed esterne, e la rela�va documentazione sull’istru�oria sono conservate per il tempo necessario al tra�amento della 

segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel 

rispe�o degli obblighi di riservatezza. 

Laddove la segnalazione presen� profili di interesse ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, la stessa è conservata per un periodo di dieci anni, in aderenza 

agli adempimen� in materia civile e penale di conservazione della documentazione. Laddove la segnalazione sia rilevante ai fini processuali, la 

stessa sarà conservata secondo le tempis�che necessarie per svolgere l’esercizio dei diri� in sede processuale. 
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7. DIRITTI DEI SOGGETTI INTERESSATI 

L’Interessato ha il diri�o di accedere ai propri da� personali e di o�enere informazioni in merito alla finalità del tra�amento, alla categoria dei 

da� personali, ai des�natari a cui i da� sono sta� o saranno comunica�, al periodo di conservazione, alla loro origine se non forni� dire�amente 

dall’Interessato, all’esistenza di un sistema di profilazione automa�ca (Art. 15 GDPR); è garan�to inoltre il diri�o di re�fica (Art. 16 GDPR), 

cancellazione (Art. 17 GDPR), di restrizioni nel tra�amento dei sudde� da� (Art. 18 GDPR) e di opposizione al tra�amento ove applicabile (Art. 

21 GDPR). 

Inoltre, l’Interessato ha il diri�o di ricevere in formato stru�urato, di uso comune e leggibile da disposi�vo automa�co, i da� personali che lo 

riguardano, forni� al Titolare del Tra�amento (Diri�o alla portabilità dei da�, Art. 20 GDPR). 

Su richiesta dell’Interessato verranno fornite in forma scri�a informazioni in merito a se e quali da� personali sono tra�a� dal Titolare del 

Tra�amento.  

Al fine di esercitare i propri diri�, l’Interessato dovrà farne richiesta al Titolare u�lizzando i conta� indica� all’inizio della presente informa�va. 

L’Interessato, se ri�ene che il tra�amento che lo riguarda violi il Regolamento GDPR EU-2016/679, ha il diri�o di proporre reclamo all’Autorità 

Garante per la Protezione dei Da� Personali a�raverso i conta� reperibili sul sito web h�ps://www.garanteprivacy.it/ 

In caso di domande sui contenu� di questa informa�va si prega di u�lizzare i conta� indica� all’inizio della presente informa�va. 

https://www.garanteprivacy.it/
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